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Luc, Comet’appelli? Cir, Vane
E ricercar del nome 0/
Quando faunellan lopre. Y

Luc. Altinatali 6
Scopron valor fublime,

Of;. Odio la luce , 4
Che vien dal’auree falce :

Grande & quel, che {ifa , non quel, clie naf¢

Luc. ( Che altero fauellar ) ma quando 5 € cor?
Nel mar st i noftri Legni '

Ti guido la Fortuna ?

Ofi. Che Fortuna? non volge '
Cieca vegtiginofa Cur
Del mio braccio la mole: impietofita
De tuoi Fati perdenti

Dal’Italiche prore i pini Iberi

L’onda portommi . \
L#c. E non fapra Pl{pano ;
Chifia I’Eroe , cui deue ¢
Di fua vittoria i Fafti ? i T

0. anqfcel‘tiil"nﬁo ferro, e tantobaft!. Lies
SCENA XIV.]*"
Qui vengono condoti i prigioni con i t1
fei delle vittorie 5 tra iqualiv'é
STESICREA .

C On le predate [poglie n3
Eccotiiprigionieri, or che non reft?
Da oprar a quefto braccio, i’ parto.
Luc. Edoue? | W
Of;. A trauagliar ne 'armi
Sotto a nouellainfegna, . B,
Ch’oue guetra non v’e mio'cor non regnae l;.
Luc, Almen riceui . F

Da [ Ibria gh'altagh , 9 fa che vegga g L
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